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Spagna, passi avanti verso l’eradicazione 
dell’HCV nelle persone con HIV 

 

Juan Berenguer e Juan González di GeSIDA a EACS 2017. Immagine di: @GeSIDA  

Grazie alla diffusione degli antivirali ad azione diretta (direct-acting antivirals, o DAA), è stato 

possibile ridurre quasi del 50% la prevalenza del virus dell’epatite C (HCV) tra le persone con 

HIV in Spagna: lo attestano i risultati di uno studio presentato alla 16° Conferenza Europea 

sull’AIDS (EACS 2017) tenutasi la settimana scorsa a Milano.  

Sono state interessate 43 strutture sanitarie specializzate nella cura di pazienti HIV-positivi. La 

percentuale di infezioni croniche da HCV è calata dal 22% alla fine del 2015 all’11,6% alla fine 

del 2016. Calcolando anche i pazienti attualmente in trattamento, il dato reale potrebbe 

abbassarsi fino al 9%. 

In Spagna dall’inizio del 2016 è disponibile la terapia con farmaci DAA per tutti i pazienti con 

infezione da HCV e fibrosi di stadio F2 o superiore, nonché per tutti gli individui a rischio di 

trasmettere l’HCV a prescindere dallo stadio della fibrosi. 

La quantità di persone HIV-positive con coinfezione da HCV in Spagna è in calo dal 2002, il che 

può spiegarsi in parte con il fatto che sono diminuite le infezioni da HIV acquisite attraverso il 

consumo di sostanze stupefacenti per via iniettiva, dal 55% del 2002 al 30% del 2016.  

https://www.aidsmap.com/page/3186483
file:///C:/Users/clinicportal/AppData/Local/Temp/ABCpdf/4ac39653-0516-4462-a9fd-0b6b4a10e494.html#item3186484
file:///C:/Users/clinicportal/AppData/Local/Temp/ABCpdf/4ac39653-0516-4462-a9fd-0b6b4a10e494.html#item3186484
file:///C:/Users/clinicportal/AppData/Local/Temp/ABCpdf/4ac39653-0516-4462-a9fd-0b6b4a10e494.html#item3186489
file:///C:/Users/clinicportal/AppData/Local/Temp/ABCpdf/4ac39653-0516-4462-a9fd-0b6b4a10e494.html#item3186486
file:///C:/Users/clinicportal/AppData/Local/Temp/ABCpdf/4ac39653-0516-4462-a9fd-0b6b4a10e494.html#item3186485
file:///C:/Users/clinicportal/AppData/Local/Temp/ABCpdf/4ac39653-0516-4462-a9fd-0b6b4a10e494.html#item3186485
file:///C:/Users/clinicportal/AppData/Local/Temp/ABCpdf/4ac39653-0516-4462-a9fd-0b6b4a10e494.html#item3186487
file:///C:/Users/clinicportal/AppData/Local/Temp/ABCpdf/4ac39653-0516-4462-a9fd-0b6b4a10e494.html#item3186487
file:///C:/Users/clinicportal/AppData/Local/Temp/ABCpdf/4ac39653-0516-4462-a9fd-0b6b4a10e494.html#item3186488
file:///C:/Users/clinicportal/AppData/Local/Temp/ABCpdf/4ac39653-0516-4462-a9fd-0b6b4a10e494.html#item3186488
file:///C:/Users/clinicportal/AppData/Local/Temp/ABCpdf/4ac39653-0516-4462-a9fd-0b6b4a10e494.html#item3186490
file:///C:/Users/clinicportal/AppData/Local/Temp/ABCpdf/4ac39653-0516-4462-a9fd-0b6b4a10e494.html#item3186491
file:///C:/Users/clinicportal/AppData/Local/Temp/ABCpdf/4ac39653-0516-4462-a9fd-0b6b4a10e494.html#item3186491
file:///C:/Users/clinicportal/AppData/Local/Temp/ABCpdf/4ac39653-0516-4462-a9fd-0b6b4a10e494.html#item3186492
https://www.aidsmap.com/donate
http://www.aidsmap.com/Hepatitis-C-halved-in-Spanish-people-living-with-HIV-in-one-year-due-to-treatment/page/3185332/
http://www.aidsmap.com/Hepatitis-C-halved-in-Spanish-people-living-with-HIV-in-one-year-due-to-treatment/page/3185332/
http://www.aidsmap.com/eacs2017
http://www.aidsmap.com/eacs2017
http://www.aidsmap.com/Hepatitis-C/page/1045186/
http://www.aidsmap.com/People-who-inject-drugs/cat/1728/


È chiaro, però, che anche la diffusione del trattamento ha inciso moltissimo. La percentuale di 

pazienti trattati è infatti aumentata dal 23% del 2002 al 59% del 2015, per arrivare al 74% nel 

2016. 

I risultati dell’analisi sembrano indicare che l’impiego dei farmaci DAA abbia contribuito molto 

negli enormi passi avanti fatti dalla Spagna verso l’eradicazione dell’HCV tra le persone con HIV. 

Link collegati  

  

  

  

Resoconto completo su aidsmap.com

Pagine di NAM dedicate a EACS 2017

Sito ufficiale della Conferenza

Il continuum di cure per l’HCV in Europa 
 

Sarah Amele durante il suo intervento a EACS 2017. Immagine di: @ProfJLundgren  

In uno studio condotto da EuroSIDA su persone con coinfezione da HIV e virus dell’epatite C 

(HCV) in Europa occidentale, meridionale ed orientale si sono riscontrate perdite di pazienti in 

tutte le fasi del continuum di cure per l’infezione da HCV. Alla Conferenza sono stati appunto 

presentati i risultati di questo studio. 

Sono stati considerati circa 7000 individui risultati positivi al test per la ricerca di anticorpi anti-

HCV prima del gennaio 2015. Un quinto di loro non si sono mai sottoposti al test di conferma 

per la ricerca di HCV RNA – il primo, fondamentale passo per stabilire se è in corso un’infezione 

da HCV attiva. 

A eseguire il test di conferma è stato appena il 46% di coloro che risultavano positivi al test 

anticorpale in Europa orientale, contro il 94% in Europa occidentale. La percentuale si 

abbassava ulteriormente tra le persone appartenenti a comunità migranti; i consumatori di 

stupefacenti per via iniettiva, invece, sono risultati più propensi a sottoporsi al test per l’HCV RNA 

rispetto alla popolazione generale. 

In totale, sono risultate positivi al test dell’RNA 5027 individui, e al gennaio 2015 risultava RNA-

positivo il 57% dell’intero campione analizzato per lo studio. 
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Soltanto il 45% di questi individui ha poi eseguito il test per la determinazione del genotipo HCV.  

Meno di metà di tutti coloro che presentavano un’infezione da HCV cronica si sono sottoposti a 

un ciclo di trattamento anti-HCV, e solo il 9% ha ricevuto una terapia a base di antivirali ad azione 

diretta, senza interferone. 

Nel complesso, le perdite di pazienti sono risultate considerevoli in ogni fase del continuum di 

cure per l’HCV. 

Link collegati  

  Resoconto completo su aidsmap.com

Elevati tassi di reinfezione da HCV tra gli uomini 
gay e bisessuali 

 

Tra gli uomini gay e bisessuali guariti dal virus dell’epatite C (HCV) in alcuni grandi centri 

specializzati nel trattamento delle epatiti in Germania, dal 2014 ad oggi ben uno su sette è 

andato incontro a una reinfezione, si è appreso alla Conferenza. 

Tutti gli eventi di reinfezione si sono verificati entro 18 mesi dal termine delle terapie curative. 

Il rischio di reinfezione è risultato più elevato tra gli uomini che facevano uso promiscuo di aghi o 

siringhe per assumere stupefacenti durante il sesso/chemsex. 

Il consumo di stupefacenti per via iniettiva, però, spiega soltanto circa un quarto dei casi di 

reinfezione. Non è ancora chiaro quale ruolo giochi esattamente l’uso di droghe iniettive rispetto 

al sesso non protetto e pratiche sessuali come il fisting nell’epidemia di HCV tra gli uomini gay. 

Gli studi sembrerebbero infatti indicare che il virus dell’epatite C possa essere trasmesso 

attraverso i rapporti sessuali tra uomini in caso di contatto con sperma, muco rettale o sangue. 

Studi precedenti hanno riscontrato che il 7/10% degli uomini gay guariti dall’HCV contraggono 

nuovamente l’infezione in tempi molto brevi. 
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Link collegati  

  Resoconto completo su aidsmap.com

Incoraggianti i risultati di un trattamento 
sperimentale per pazienti con resistenza estensiva 
ai farmaci HIV 

 

La presentazione sul fostemsavir di Max Lataillade a EACS 2017. Immagine di: @chloe_orkin 

In uno studio presentato alla Conferenza, metà dei partecipanti con resistenza estensiva ai 

farmaci anti-HIV attualmente disponibili è riuscita a raggiungere la soppressione virale grazie al 

trattamento con fostemsavir, un inibitore sperimentale dell’attacco virale, in combinazione con 

altri antiretrovirali selezionati a seguito di un test di resistenza.  

Per questo studio – volto a gettare le basi per l’approvazione del farmaco – sono stati reclutati 

individui per i quali le opzioni terapeutiche disponibili sono limitatissime. 

I partecipanti sono stati randomizzati per ricevere il fostemsavir o un placebo, assunto per sette 

giorni insieme al regime terapeutico già dimostratosi inefficace. Tutti i partecipanti sono 

successivamente passati al regime a base di fostemsavir più una combinazione di farmaci 

selezionati con il test di resistenza. Un ulteriore gruppo di individui con nessuna opzione 

terapeutica potenzialmente attiva ha invece ricevuto il fostemsavir, in aperto, insieme a una 

terapia ottimizzata. 

L’obiettivo principale della sperimentazione era determinare eventuali variazioni nei livelli di 

carica virale durante la prima settimana di trattamento. Entro l’ottavo giorno, i pazienti trattati con 

fostemsavir presentavano livelli notevolmente più bassi di carica virale rispetto a quelli che 

hanno ricevuto il placebo. 

Dopo sei mesi di trattamento con fostemsavir/regime ottimizzato, il 54% dei partecipanti aveva 

ottenuto l’abbattimento della carica virale, e un altro 32% aveva valori superiori alle 40 copie/ml 

ma stava ancora assumendo il farmaco. 

Gli effetti collaterali più frequenti sono stati mal di testa, vomito, diarrea, stanchezza e debolezza. 

Il 6% dei partecipanti ha interrotto il trattamento a causa di un evento avverso. 
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L’approvazione del farmaco negli Stati Uniti è attesa per i primi mesi del 2018. 

Link collegati  

  Resoconto completo su aidsmap.com

Symtuza sicuro ed efficace anche per chi assume 
per la prima volta la terapia anti-HIV 

 

Chloe Orkin durante il suo intervento a EACS 2017. Immagine di: Francesc Martínez, gTt-VIH.org 

Alla Conferenza si è appreso che la combinazione a singola compressa di darunavir, cobicistat, 

tenofovir alafenamide ed emtricitabina (Symtuza) si è mostrata sicura ed efficace quanto un pre-

esistente regime multifarmaco in pazienti che assumevano per la prima volta la terapia 

antiretrovirale. 

Symtuza è un farmaco già approvato per il trattamento dell’infezione da HIV. 

Quest’ultimo studio ha messo a confronto Symtuza con una combinazione multicompressa di 

darunavir, cobicistat, emtricitabina e tenofovir, ma nella formulazione precedente (tenofovir 

disoproxil). Tutti i partecipanti iniziavano la terapia antiretrovirale per la prima volta. 

I pazienti sono stati randomizzati in parti uguali per ricevere Symtuza o la terapia di controllo. 

Dopo 48 settimane, il 91% dei partecipanti del braccio di Symtuza aveva ottenuto una carica 

virale non rilevabile, contro l’88% di quelli del braccio di controllo. 

Gli effetti collaterali più frequenti sono stati diarrea, eruzioni cutanee e nausea. I pazienti trattati 

con Symtuza sono risultati meno soggetti ad abbandonare la terapia rispetto a quelli che 

assumevano l’altro regime (2 contro 4%), anche se il tasso di eventi avversi nei due bracci è 

stato simile (5 contro 6%). 

Symtuza si è mostrato vantaggioso per quanto riguarda funzionalità renale e densità ossea: 

tuttavia, a questo regime sono stati associati livelli di colesterolo più alti rispetto a quelli del 

braccio di controllo. 

Link collegati  

  Resoconto completo su aidsmap.com

Ancora molto pessimismo sulle prospettive di vita 
da parte delle persone HIV+, rivela un’indagine 
sulla qualità della vita 
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Immagine tratta dal sito web 'HIV is: Expectations from Life': http://campaigns.visit-gbu.eu/expectations-from-life  

Un’indagine condotta in tutta Europa ha rivelato che molte persone HIV-positive sono convinte 

che andranno incontro a una morte prematura e hanno ancora paura dello stigma legato all’HIV. 

Si tratta di una ricerca commissionata dalla casa farmaceutica Gilead Sciences e condotta negli 

ultimi mesi del 2016.  

Sono stati coinvolti, in totale, 522 individui HIV-positivi, con un gruppo di controllo composto da 

2723 individui HIV-negativi della popolazione generale. 

L’aspettativa di vita di coloro che reagiscono bene alle terapie antiretrovirali è ormai ottima. Ciò 

nonostante, molte persone con HIV sono evidentemente ancora molto pessimiste per quanto 

riguarda la loro prognosi. Un terzo delle persone HIV-positive che hanno partecipato all’indagine, 

infatti, ha dichiarato di aver messo in conto di morire prima dei propri amici, coetanei e fratelli 

maggiori – contro solo il 10% del gruppo di controllo. 

Le persone con infezione da HIV, rispetto a quelle della popolazione generale, tendevano anche 

a valutare la propria salute come “ottima” o “buona” meno frequentemente (44 contro 69%). 

Inoltre, sempre rispetto al gruppo di controllo, tendevano meno a dare priorità alla vita 

sentimentale e sessuale rispetto alla stabilità economica. 

Oltre la metà delle persone con HIV ha dichiarato di considerare il virus una potenziale barriera 

per trovare un partner, e la ragione più frequentemente citata è la difficoltà di rivelare agli altri di 

avere l’infezione. Poco meno di metà (47%) di tutte le persone con HIV che hanno partecipato 

all’indagine e il 38% di coloro che avevano livelli non rilevabili di carica virale hanno dichiarato di 

avere paura di trasmettere il virus agli altri.  

Link collegati  

  Resoconto completo su aidsmap.com

PrEP in Europe: il nuovo sito 
 

Il nuovo sito di PrEP in Europe è stato ufficialmente presentato a EACS 2017.  
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Si tratta di un sito web gestito dalla PrEP in Europe Initiative, una partnership di 6 organizzazioni 

per la prevenzione dell’HIV attive in Europa, tra cui NAM aidsmap. PrEP in Europe fornisce 

informazioni sull’efficacia e la disponibilità della profilassi pre-esposizione (PrEP) e divulga 

ultime novità e consigli su come sostenere la diffusione della PrEP in tutto il continente. 

Link collegati  

  Visita il sito di PrEP in Europe

Scarica la nostra app di notizie per tutti gli 
aggiornamenti su EACS 2017 

 

Oltre ad accedere alle notizie provenienti dalla Conferenza sul sito di NAM, è anche possibile 

scaricare l’applicazione gratuita per iPhone o Android. 

L’applicazione fornisce i link ai nostri report quotidiani sulle nuove ricerche presentate a EACS 

2017 e sulle altre novità in materia di trattamento e prevenzione dell’HIV, con uno sguardo anche 

ai principali sviluppi in tema di epatite, tubercolosi e altre patologie associate al virus. 

Oltre agli articoli di redazione a cura di NAM, le applicazioni offrono una raccolta di notizie relative 

all’HIV selezionate da siti web di tutto il mondo. 

Link collegati  

  

  

Scarica da iTunes l’app gratuita per iPhone

Scarica da Google Play l’app gratuita per Android
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Sostieni NAM 
 

Un messaggio di un nostro sostenitore che ci ha fatto sorridere! NAM è un’organizzazione senza 

scopo di lucro che, per portare avanti la propria opera, fa affidamento sulla generosità dei 

sostenitori, ed è grata per qualsiasi donazione ricevuta, grande o piccola che sia.    

NAM crede fermamente che l’accesso a informazioni chiare, scientificamente accurate e fornite 

in piena autonomia sia il primo, fondamentale passo per poter prendere decisioni sulla propria 

salute e vivere più a lungo, più sani e più felici. 

Scopri come il tuo contributo può fare la differenza; se vuoi sostenere NAM, puoi fare una 

donazione online alla pagina www.aidsmap.com/donate. 

Grazie. 

Link collegati  

  www.aidsmap.com/donate

 

 Traduzione di LILA Onlus – Lega Italiana per la Lotta contro l’AIDS
 

Collegati a NAM su Facebook: Tieniti aggiornato con entusiasmanti progetti, le più 

recenti scoperte ed i nuovi sviluppi dal mondo di NAM.  

Segui NAM su Twitter per collegamenti e notizie fresche di stampa dai nostri inviati, 

che seguono in tempo reale i più importanti sviluppi e conferenze. Trovi il nostro news 

feed all’indirizzo www.twitter.com/aidsmap_news, ed i nostri tweet sono pubblicati 

anche su www.twitter.com/aidsmap.  

Segui le nostre news sulla conferenza iscrivendoti ai nostri feed RSS.  

NAM's news coverage of the 16th European AIDS Conference has been supported by the 

European AIDS Clinical Society (EACS), and grants from Gilead Sciences Europe Ltd. and Merck 

Sharp & Dohme, Corp., a subsidiary of Merck & Co. Inc. NAM's wider conference news reporting 

services have been supported by Janssen and ViiV Healthcare. 
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NAM è un’organizzazione community-based, vincitrice di numerosi premi, attiva nel Regno Unito, 

che fornisce in tutto il mondo informazioni accurate ed affidabili sull’HIV, a persone HIV-positive ed 

ai professionisti che forniscono loro cure, supporto e trattamenti. 

Fai la differenza! Fai una donazione su www.aidsmap.com/donate 

Per maggiori dettagli, contatta NAM: 

tel: +44 (0)20 7837 6988 

fax: +44 (0)20 7923 5949 

email: info@nam.org.uk 

web: www.aidsmap.com 
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